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OCCUPATI 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 71 58 63 64 69 65 

femmine 43 41 42 41 41 42 

totale 114 99 105 105 110 107 

ITALIA 
maschi 13.935 12.913 12.980 13.070 13.329 13.377 

femmine 9.335 9.305 9.336 9.427 9.606 9.712 

totale 23.271 22.218 22.317 22.497 22.936 23.089 

Fonte ISTAT Dati in migliaia 

OCCUPATI INDUSTRIA 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 27 21 22 22 26 22 

femmine 5 4 5 6 6 5 

totale 32 26 30 28 32 27 
Fonte ISTAT Dati in migliaia 

OCCUPATI INDUSTRIA ESCLUSA COSTRUZIONI 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 
maschi 15 14 15 16 17 13 

femmine 4 4 5 5 5 4 

totale 20 17 20 21 23 17 
Fonte ISTAT Dati in migliaia 

OCCUPATI COSTRUZIONI 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

maschi 12 7 6 6 9 8 

femmine 1 1 1 1 1 1 

totale 12 8 6 7 9 9 

Fonte ISTAT Dati in migliaia 

Sale l’occupazione nel 2017.  L’Istat segnala una crescita degli occupati dal primo al secondo 
trimestre, ma il Molise è  ancora in ritardo rispetto al secondo trimestre dello scorso anno e soprattutto 
rispetto allo stesso periodo del 2008.    

(C’erano 3 mila posti di lavoro in più l’anno scorso,  mentre  9 anni fa, prima della grande crisi, erano 
addirittura 7 mila gli occupati in più.) 



OCCUPATI  SERVIZI 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 38 32 34 38 38 38 

femmine 35 34 35 33 32 33 

totale 73 65 69 71 71 71 

Fonte ISTAT Dati in migliaia 

OCCUPATI COMMERCIO, ALBERGHI E 
RISTORANTI 

II 
Trimestre 

2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

maschi 11 9 10 13 14 13 

femmine 10 9 10 8 9 10 

totale 21 19 20 21 23 23 

OCCUPATI ALTRE ATTIVITA’ DEI SERVIZI 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

maschi 27 22 24 25 23 25 

femmine 24 24 25 24 23 24 

totale 51 46 49 49 47 48 

OCCUPATI AGRICOLTURA 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 5 5 5 3 4 5 

femmine 4 2 2 2 2 4 

totale 9 7 7 5 7 9 

Fonte ISTAT Dati in migliaia 

Rispetto al 2016, è in grave difficoltà l’industria che  perde più di 4 mila posti 
di lavoro,  rallenta l’edilizia, restano stabili agricoltura e servizi.   Sale leggermente la 
componente femminile, che in Italia è in crescita costante,  ma rimane ancora al di  sotto 
dei valori del periodo pre-crisi. 



 
Serie storica Occupati e disoccupati  

II Trimestre 

Le serie storiche.  Negli ultimi 10 anni i livelli di occupazione del 2008 non sono stati più raggiunti.  Il numero 
delle donne e degli uomini al lavoro è sceso costantemente, con brevi pause,  fino al 2013.  E’ quello l’anno nero della 
Regione:  per la prima volta, dopo tanti anni, gli occupati scendono sotto il tetto dei 100 mila ed il tasso crolla al 
47,7%.   Poi  riprende a salire, fino allo scorso anno.         

La disoccupazione è in continuo aumento, tocca la vetta nel 2015 con 17 mila persone in cerca di lavoro. Poi, 
scende. 



DISOCCUPATI 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 5 10 9 9 8 8 

femmine 5 6 7 7 7 7 

totale 11 16 17 17 15 15 

ITALIA 

maschi 795 1.673 1.673 1.717 1.585 1.504 

femmine 883 1.356 1.428 1.384 1.407 1.335 

totale 1.679 3.029 3.102 3.101 2.992 2.839 

Fonte ISTAT Dati in migliaia 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 6,8% 14,8% 13,4% 12,9% 10,1% 11,5% 

femmine 11,0% 12,3% 14,5% 14,6% 14,7% 13,6% 

totale 8,4% 13,8% 13,9% 13,6% 11,9% 12,3% 

ITALIA 
maschi 5,4% 11,4% 11,4% 11,6% 10,6% 10,1% 

femmine 8,6% 12,7% 13,2% 12,8% 12,7% 12,1% 

totale 6,7% 11,9% 12,2% 12,1% 11,5% 10,9 

FONTE: ISTAT Dati % 

TASSO DI OCCUPAZIONE 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 67,3% 55,7% 58,3% 61,1% 67,0% 63,3% 

femmine 42,3% 39,7% 41,2% 40,5% 40,8% 42,1% 

totale 54,8% 47,7% 49,8% 50,9% 54,1% 52,8% 

ITALIA 
maschi 70,7% 64,6% 64,7% 65,3% 66,9% 67,1% 

femmine 47,6% 46,7% 46,8% 47,3% 48,4% 49,1% 

totale 59,0% 55,6% 55,7% 56,2% 57,6% 58,1% 

Fonte ISTAT dati in percentuale 

Nel confronto con lo stesso periodo del 2016, dunque, scende l’occupazione e  scende la disoccupazione; 
rallenta di conseguenza anche il tasso di attività, ma resta leggermente più alto (per merito della componente 
femminile) rispetto ai valori del 2008.    Soffre in particolare,  secondo l’Istat, il  lavoro indipendente 
(imprenditori, professionisti, autonomi, collaboratori) che registra una contrazione  un po’ in tutto il paese. 



TASSO DI INATTIVITÀ 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 27,6% 34,4% 32,3% 29,4% 25,2% 22,7% 

femmine 52,4% 54,6% 51,6% 52,37% 51,9% 33,5% 

totale 39,9% 44,5% 41,9% 40,8% 38,4% 28,1% 

ITALIA 
maschi 25,2% 26,7% 26,6% 25,8% 24,8% 25,1% 

femmine 47,9% 46,4% 45,9% 45,5% 44,3% 44,0% 

totale 36,5% 36,7% 36,3% 35,7% 34,6% 34,6% 
Fonte ISTAT dati in percentuale 

INATTIVI 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 

maschi 29 35 33 30 26 28 
femmine 54 56 52 53 52 50 

totale 82 91 86 83 77 78 

ITALIA 
maschi 4.849 5.211 5.196 5.023 4.818 4.842 

femmine 9.311 9.165 9.048 8.950 8.665 8.566 
Totale 14.161 14.376 14.244 13.973 13.483 13.408 

Fonte ISTAT dati in migliaia 

TASSO DI ATTIVITÀ 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 72,3% 65,5% 67,6% 70,5% 74,7% 71,7% 

femmine 47,5% 45,3% 48,3% 47,6% 48,0% 48,9% 

totale 60,0% 55,4% 58,0% 59,1% 61,5% 60,4% 

ITALIA 
maschi 74,8% 73,2% 73,3% 74,1% 75,1% 74,9% 

femmine 52,1% 53,5% 54,0% 54,4% 55,6% 56,0% 

totale 63,4% 63,2% 63,6% 64,2% 65,3% 65,4% 
Fonte ISTAT dati in percentuale 

Forza Lavoro 
II 

Trimestre 
2008 

II  
Trimestre 

2013 

II 
Trimestre 

2014 

II 
Trimestre 

2015 

II  
Trimestre 

2016 

II  
Trimestre 

2017 

Molise 
maschi 76 68 71 74 77 73 

femmine 50 46 49 48 48 49 

totale 125 114 121 122 125 122 

ITALIA 
maschi 14.730 14.586 14.654 14.787 14.914 14.881 

femmine 10.219 10.661 10.764 10.810 11.013 11.047 

Totale 24.949 25.248 25.419 25.598 25.928 25.928 
Fonte ISTAT dati in migliaia 



Molise 

A tempo indeterminato 
A tempo determinato   

+  
stagionali 

Apprendisti Totale  

2015 2016 2017 2015 2016 2017 2015 2016 2017 2015 2016 2017 

Assunzioni 5.817 3.718 3.733 7.358 7.955 11.795 149 254 329 13.324 11.927 15.857 

Trasforma
zioni 
 a 

 tempo 
indetermin

ato 

854 633 758 -769 -558 -673 -85 -75 -85 / / / 

Cessazioni  4.366 3.706 3.652 5.053 4.867 7.167 137 118 128 9.556 8.691 10.947 

Saldo 
Molise 2.359 645 839 1.536 2.530 3.955 -73 168 116 3.822 3.343 4.910 

Saldo 
Italia 

438.381 56.060 27.396 629.993 753.910 1.003.330 -16.800 14.878 323.297 1.051.574 824.848 1.354.023 

Fonte:INPS 

Osservatorio Precariato INPS 
GENNAIO   LUGLIO  2015 – 2016 -2017  

Va  meglio per il lavoro dipendente.   
Secondo l’Osservatorio Inps, che rileva appunto il lavoro subordinato, quest’anno la situazione è decisamente positiva,  

anche rispetto allo scorso anno.  Tra gennaio e luglio hanno preso il via quasi 16 mila nuovi rapporti di lavoro, 4 mila in più 
rispetto allo stesso periodo del 2016.    

Crescono tutte le tipologie contrattuali, ma è il tempo determinato che accelera  in modo  straordinario  (+ 48%). 
Il saldo tra assunzioni e cessazioni è positivo anche nel tempo indeterminato e nell’apprendistato.  In sostanza, 

oggi in Molise la quota di  lavoro stabile continua a crescere (grazie alla diminuzione di licenziamenti, dimissioni, 
cessazioni),  in misura superiore alla media nazionale. 



8 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV I II

Assunzioni 9.626 9.991 10.727 7.440 8.197 8.199 9.943 7.555 7.822 8.550 10.558 7.410 7.943 8.763 9.838 9.166 7.266 7.518 9.402 7.668 7.940 9.730

Cessazioni 6.280 9.566 10.794 12.770 5.922 7.982 9.923 11.960 5.945 7.713 10.187 11.871 5.474 7.500 9.304 11.907 4.687 6.678 9.154 10.811 4.964 7.641

Saldo 3.346 425 -67 -5.330 2275 217 20 -4405 1877 837 371 -4461 2469 1263 534 -2741 2579 840 248 -3143 2976 2089

Assunzioni 2.008.863 2.031.931 1.962.548 1.610.779 1.764.640 1.787.951 1.867.917 1.582.105 1.706.098 1.905.269 1.917.923 1.580.318 1.847.405 2.017.793 1.950.772 1.874.798 1.693.040 1.848.138 1.864.841 1.726.239 1.838.542 2.174.932

Cessazioni 1.383.684 1.815.018 2.087.475 2.465.731 1.317.893 1.669.553 1.906.762 2.338.160 1.265.286 1.672.774 1.910.394 2.392.146 1.314.593 1.719.947 1.892.673 2.390.734 1.172.638 1.573.743 1.846.096 2.276.208 1.266.554 1.771.762

Saldo 625.179 216.913 -124.927 -854.952 446747 118398 -38845 -756055 440812 232495 7529 -811828 532812 297846 58099 -515936 520402 274395 18745 -549969 571988 403170

Molise

Italia

2012 2013 2014 2015 2016 2017

Sistema delle comunicazioni Obbligatorie  
Serie storica -Tabella 

Una conferma del positivo avvio del 2017 viene anche dai dati del Sistema delle comunicazioni Obbligatorie, 
rilevate dal Ministero del Lavoro.   

In questo caso sono analizzate le persone effettivamente avviate al lavoro e licenziate (o dimesse, o cessate).  
La serie storica dei saldi (differenza tra assunti e licenziati/cessati) del periodo 2012 – 2017 ci dà delle indicazioni 
molto interessanti sull’occupazione: 
• sale  nella prima metà dell’anno,  grazie ai saldi  sempre positivi dei primi 2 trimestri;  
• scende nella secondo parte dell’anno, per effetto del saldo  sempre negativo del  quarto  trimestre. 

Il terzo trimestre torna leggermente positivo dopo il 2012:  è la stagione in cui le assunzioni toccano la vetta più 
alta, ma il numero altrettanto elevato di cessazioni (dimissioni, licenziamenti) ne vanifica gli effetti sulla crescita.   
 Il risultato   finale  è che il periodo 2012 – 2014 è stato drammatico per l’occupazione, segnato 
dalla perdita di  moltissimi posti di lavoro. 
 Il 2017 si apre  con il miglior saldo positivo dal 2012:  18 mila le persone assunte, 13 mila quelle 
che hanno perso o lasciato il lavoro.  Ma i nuovi contratti sono nella stragrande maggioranza a tempo 
determinato/stagionali.  Molti scadranno entro la fine dell’anno,  appesantendo  quella stagionalità negativa  che da 
tempo caratterizza  l’ultimo trimestre.   
 Una svolta, tuttavia, sarebbe possibile, qualora il sistema delle imprese riuscisse a mantenere alto il 
livello delle assunzioni. 
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Italia Molise Campobasso Isernia 

Nuove assunzioni 995.630 3.650 2.290 1.360 

Tasso di entrata 8,8% 10,0% 8,9% 12,6% 

Tipologie 
contrattuali 

A tempo indeterminato 32% 36% 35,7% 33,4% 

A tempo determinato 57% 56% 55,6% 56,6% 

Apprendistato 9% 6% 6,2% 6,8% 

Altri contratti 3% 3% 3% 3% 

Tot. Lavoro dipendete 83,1% 85,9% 85,4% 86,9% 

Somministrazione 10,4% 7,6% 7,7% 7,5% 

Collaborazioni e lavoro indipendente 6,4% 6,5% 6,9% 5,1% 

Di cui  

Giovani 
Giovani sino a 29 anni 36,1% 30,8% 31,9% 29,1% 

Indifferente  31,0% 33,9% 34,0% 33,8% 

Donne 
Donne  14,9% 16,4% 16,5% 16,2% 

Indifferente 54,0% 48,3% 49,4% 46,4% 

Professionalità richiesta 

Dirigenti, prof.  
spec. e tecnici 20,8% 15,3% 17,6% 11,4% 

Impiegati 32,8% 34,0% 34,8% 32,6% 

Operai specializzati 29,0% 32,4% 31,9% 33,2% 

Non qualificati 17,3% 18,3% 15,7% 22,8% 

Previsioni  Excelsior –  
Assunzioni Settembre – Novembre 2017 



 

Italia Molise Campobasso Isernia 

Settori  

Industria 30,5% 33,5% 32,1% 35,9% 

Edilizia 9,3% 14,4% 13,8% 15,4% 

Servizi 69,4% 66,4% 67,8% 64,0% 

Aziende 

Piccole  63,8% 80,2% 81,8% 77,5% 

Medie  19,6% 10,4% 7,5% 15,2% 

Grandi 16,5% 9,3% 10,5% 7,2% 

Difficoltà reperimento 24,3% 20,1% 21,4% 17,8% 

Le previsioni per i prossimi 2 mesi sembrano confermare questa ipotesi.  Secondo il Rapporto 
Excelsior,   il Molise appare più dinamico rispetto al resto del paese.    Le nuove assunzioni 
saranno soprattutto a termine, ma almeno un contratto su 3 verrà stipulato a tempo 
indeterminato.  Non decolla  invece  l’apprendistato e nemmeno  il contratto di somministrazione 
sembra  trovare il favore degli imprenditori. 

   Nella Regione resta sempre molto attrattiva l’edilizia, che fa salire il peso dell’intero 
settore industriale, anche se le occasioni di lavoro oramai si concentrano soprattutto nei servizi 
(66,5%). 
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IMPRESE 

Natalità e mortalità IMPRESE II trimestre 2017 

Registrate Iscrizioni Cessazioni Saldo 
Tasso di 
crescita 

2017 

Campobasso 26.146 390 202 188 0,72% 

Isernia 9.163 164 96 68 0,75% 

MOLISE 35.309 554 298 256 0,73% 
 *Fonte: Unioncamere 

TOTALE IMPRESE di cui ARTIGIANE  
Imprese registrate al 30 giugno 2017 e saldo nel II trimestre - Valori assoluti  

imprese  
registrate  

Saldo nel  
II trimestre 

Totale 
di cui  

artigiane 
Totale 

di cui  
artigiane 

CAMPOBASSO           26.146  4.824 188 47 
ISERNIA              9.163 1.858 68 -3 
ITALIA 6.079.761  1.333.127  35.803 3.166 

Fonte: Unioncamere -InfoCamere, Movimprese 

Procedure fallimentari gennaio-febbraio 2015 
Procedure aperte nel 

periodo gennaio- giugno 
2017 

Procedure aperte nel 
periodo  

gennaio – giugno 2016 
Var.% 2017/2016 Tasso fallimento 

Molise 17 9 88,9% 0,48 

Italia 3.008 3.537 -15,0% 0,49 
 *Fonte: Unioncamere *Numero di procedure fallimentari aperte ogni 1.000 imprese registrate. 

Cresce la voglia 
d’impresa nel secondo 
trimestre 2017.   Aumentano 
ancora le aziende, ed il saldo 
è nettamente positivo, 
superiore alla media 
nazionale e tra i più alti in 
tutto il paese.    

Le  imprese artigiane 
crescono a Campobasso, ma 
arretrano ad Isernia. 



Gennaio-Agosto  
2016 

Gennaio-Agosto 
2017 

Variazione % 
2017-2016 

Ordinaria 354.336 220.296 -37,8% 

Straordinaria 1.027.415 819.553 -20,2% 

Deroga 37.362 144.112 285,7% 

TOTALE ORE 1.419.113 1.183.961 -16,5% 

     *Fonte: INPS 

Gennaio-Agosto  
2016 

Gennaio-Agosto 
2017 

Variazione % 
2017-2016 

Industria 1.266.761 925.728 -26,9% 

Edilizia 108.054 115.202 6,6% 

Artigianato 13.314 1.760 -86,7% 

Commercio 30.984 141.271 355,9% 

Settori Vari 0 0 0 
 *Fonte: INPS 

ORE CASSA INTEGRAZIONE 
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CAMPOBASSO 
Gennaio-Agosto  

2016 
Gennaio-Agosto 

2017 
Variazione % 
2017-2016 

Ordinaria 237.183 159.256 -32,8% 
Straordinaria 832.897 751.597 -9,7% 

Deroga 35.273 88.684 151,4% 
TOTALE ORE 1.105.353 999.537 -9,5% 

CAMPOBASSO 

  
SETTORE 

Gennaio-Agosto  
2016 

Gennaio-Agosto 
2017 

Variazione 
% 2017-

2016 
Industria 998017 811348 -18,7% 
Edilizia 64173 65322 1,7% 

Artigianato 13.314 1.040 -92,1% 
Commercio 29849 121827 308,1% 
Settori Vari 0 0 0 

ISERNIA 
Gennaio-Agosto  

2016 
Gennaio-Agosto 

2017 
Variazione % 
2017-2016 

Ordinaria 166.187 61.040 -63,2% 
Straordinaria 204.918 67956 -66,8% 

Deroga 15.224 55.428 264,0% 
TOTALE ORE 386.329 184.424 -52,2% 

ISERNIA 
  

SETTORE Gennaio-Agosto  2016 Gennaio-Agosto 2017 
Variazione % 
2017-2016 

Industria 268.744 114.380 -57,4% 
Edilizia 43.881 49.880 13,6% 

Artigianato 0 720 100,0% 
Commercio 1.135 19.444 1613,1% 

Settori Vari 0 0 0 

Scende, nel complesso, il numero di ore 
autorizzate di cassa integrazione. Diminuiscono 
ordinaria e straordinaria, segnalando una 
diminuzione delle crisi aziendali, sia temporanee 
che strutturali.    

Aumenta la cig in deroga nonostante i 
limiti imposti dalla legge: nel solo mese di agosto 
sono state autorizzate 70 mila ore, lo stesso 
numero di ore autorizzate complessivamente da 
gennaio a luglio.    Ma dal primo gennaio questa 
tipologia non esiste più e sono in vigore solo le 
proroghe richieste prima dello scadere del 2016. 

Tiraggio.  Non tutte le ore richieste dalle 
aziende ed autorizzate dall’Inps vengono 
effettivamente utilizzate.   In realtà, anche in 
Molise, le ore effettivamente utilizzate (tiraggio) 
sono poco meno del 60% rispetto a quelle 
richieste dalle aziende ed autorizzate dall’Inps. 

Le disoccupazioni (Naspi), poco più di 5 
mila nei primi 7 mesi dell’anno, sono in calo  
rispetto agli anni precedenti. 



Export  II Trimestre 2017 

2008 2016 2017 
Variazione % 
2016/2017 

Variazione % 
2017/2008 

Molise 359.927.376 333.591.289 200.935.986 -39,8% -44,2% 

Campobasso 147.469.104 293.449.979 163.325.572 -44,3% 10,8% 

Isernia 212.458.272 40.141.310 37.610.414 -6,3% -82,3% 

ITALIA 191.663288.701 206.759.691.339 223.302.855.137 8,0% 16,5% 

Fonte:Istat 

Crollano  le esportazioni, soprattutto a Campobasso, che  movimenta oltre l’80% di 
tutte le merci nella Regione.  Il mercato estero è sempre più ridotto: vendiamo prodotti 
alimentari, prodotti chimici, gomma e materie plastiche,  mezzi di trasporto.  Si è esaurito 
il mercato del tessile e abbigliamento, che rappresentava prima della crisi oltre il 40% di 
tutte le esportazioni molisane. 



SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA 2008 2016 2017 
Variazione 
2016/2017 

Variazione 
2008/2017 

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 17.038.694 36.595.926 40.816.880 11,53% 139,55% 

Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori 153.203.213 4.881.107 4.064.321 -16,73% -97,35% 

Legno e prodotti in legno; carta e stampa 889.746 4.421.785 7.794.149 76,27% 776,00% 

Coke e prodotti petroliferi raffinati 26.912 829 908 9,53% -96,63% 

Sostanze e prodotti chimici 63.514.953 73.175.899 70.523.383 -3,62% 11,03% 

Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici 14.129.533 1.324.987 957.162 -27,76% -93,23% 

Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi 

66.714.783 9.272.288 12.422.178 33,97% -81,38% 

Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 2.159.888 153.353.348 8.015.049 -94,77% 271,09% 

Computer, apparecchi elettronici e ottici 320.419 474.148 1.781.130 275,65% 455,88% 

Apparecchi elettrici 12.716.472 6.744.536 7.083.789 5,03% -44,29% 

Macchine ed apparecchi n.c.a. 11.443.384 7.556.531 8.44.676 11,75% -26,20% 

Mezzi di trasporto 10.390.276 27.975.211 29.279.652 4,66% 181,80% 

Mobili 3.888.545 5.787.465 7.400.820 27,88% 90,32% 

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 2.365.751 550.904 503.915 -8,53% -78,70% 

TOTALE settore manifatturiero 358.802.256 332.114.964 199.088.0125 -40,05% -44,51% 



PROVINCE SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA Campobasso Isernia 

VARIAZIONE % 
2016=100 

VARIAZIONE % 
2008=100 

VARIAZIONE % 
2016=100 

VARIAZIONE % 
2008=100 

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 31.982.080 110,28 208,87 8.834.800 116,32 511,73 

Prodotti tessili e dell'abbigliamento, pelli e accessori 4.021.500 88,09 100,04 42.821 13,57 0,03 

Legno e prodotti in legno; carta e stampa 7.157.700 193,55 921,65 636.449 87,94 562,61 

Coke e prodotti petroliferi raffinati 908 0,00 0,00 0 0,00 0,00 

Sostanze e prodotti chimici 58.081.413 99,96 125,01 12.441.970 82,56 72,95 

Articoli farmaceutici, chimico medicinali e botanici 878.914 86,87 6,25 78.248 24,98 106,06 

Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione 
di minerali non metalliferi 

8.364.923 154,92 23,24 4.057.255 104,76 13,21 

Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 7.517.237 4,93 418,98 497.812 62,85 136,12 

Computer, apparecchi elettronici e ottici 1.595.487 420,20 1.150,69 185.643 196,56 102,13 

Apparecchi elettrici 1.317.775 79,48 15,80 5.766.014 113,36 131,74 

Macchine ed apparecchi n.c.a. 7.608.509 116,99 108,78 836.167 79,43 18,79 

Mezzi di trasporto 26.854.920 106,97 269,36 2.424.732 84,47 576,79 

Mobili 5.814.429 143,57 257,21 1.586.391 91,30 97,45 

Prodotti delle altre industrie manifatturiere 492.622 337,90 183,69 11.293 2,79 0,54 

TOTALE settore manifatturiero 161.688.417 55,34 110,46 37.399.595 93,66 17,61 

Incidenza export province su totale regionale 

2001 2008 2016 2017 

Molise 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 

Campobasso 36,5% 41,0% 88,0% 81,3% 

Isernia 63,5% 59,0% 12,0% 18,7% 

Fonte:Istat, dati in percentuale 



Proposte 

Il sistema produttivo è in ripresa, 
con qualche contraddizione.  Crescono 
le imprese, si fermano quelle artigiane.   

Diminuiscono le crisi congiunturali 
(cassa integrazione ordinaria) ed anche 

quelle strutturali (straordinaria).  

Il mercato del lavoro è più dinamico, 
aumentano i contratti, ma sono 

soprattutto a termine, stagionali o non 
dipendenti.  La componente femminile, 

che in tutto il paese cresce  
costantemente, anno dopo anno, in 

Molise  non riesce nemmeno  a 
recuperare i livelli pre-crisi.  

Rispetto ai valori medi  europei siamo 
in grave ritardo per tasso di 

occupazione, per numero di attivi, 
per giovani disoccupati, per tasso di 

istruzione,  per dispersione 
scolastica.  La disoccupazione giovanile 

è aggravata anche dalla  bassa 
frequenza universitaria.    

Sale il disagio sociale, la povertà,  
sono sempre di più i soggetti deboli 

da tutelare. 

Il Molise ha assolutamente bisogno di 
un serio piano di medio-lungo  periodo 

per avviare concretamente  un 
processo strutturato di crescita reale 

del’occupazione, debitamente 
sostenuto anche da risorse nazionali 

ed europee.  

Il lavoro nella Regione deve crescere 
di 4-5 punti.   La vera svolta può 

venire solo dalla creazione di almeno 
10 mila  posti di lavoro aggiuntivi. 

E’ necessario attuare azioni di 
prevenzione della dispersione 

scolastica, vanno sostenuti il sistema 
duale e la formazione continua, 
bisogna incentivare l’iscrizione 

all’università. 

Vanno avviate azioni di 
contrasto all’economia 
sommersa e al  lavoro 

precario. 

Vanno finalmente avviate  azioni 
coordinate di politica attiva a favore 

di lavoratori ed imprese.     Il 
progetto Garanzia Giovani  deve 

diventare strutturale, ne deve essere 
verificata l’efficacia. 



Mancano le risorse per i Centri per l’Impiego.   E’ 
necessario mettere in piedi una rete efficiente di 

orientamento e ricollocazione dei disoccupati, a livello 
nazionale, anche per superare definitivamente il canale 
informale della ricerca di lavoro (tutto italiano) basato 

sulle conoscenze, parentali e amicali, o attraverso la 
ricerca non assistita su internet.  Va in questa 

direzione l’Avviso pubblico della Regione per la scelta 
di nuovo personale da assegnare ai Centri per l’Impiego 

locali.  

Nella società postindustriale bisogna investire in 
ricerca, innovazione, qualità, dematerializzazione delle 
produzioni, anche agricole e industriali, nella mobilità 
delle persone e delle merci per garantire lo sviluppo 
equilibrato  di  un sistema produttivo sostenibile in 

termini ambientali. 

Per questo devono essere immediatamente sbloccati 
progetti ed  azioni   previsti dal Masterplan e dal 

Progetto di riconversione e riqualificazione industriale 
dell’area di crisi Campochiaro, Bojano, Venafro.   
L’Accordo di Programma, sottoscritto a luglio dal 
Ministero dello Sviluppo economico, dalla Regione 
Molise e da Invitalia, prevede l’impiego di risorse 

pubbliche per  45,6 milioni di euro.  

Anche l’istituzione di una  Zona Economica 
Speciale può e deve permettere di attrarre nuovi  

investimenti per lo sviluppo equilibrato del 
territorio. 

Ma bisogna darsi tempi  certi, è necessaria una programmazione 
condivisa.  

La Cisl vuole un tavolo di confronto Regione, Istituzioni, Parti 
Sociali per valutare i provvedimenti e gli interventi,   monitorarne  

gli  effetti.    Ogni singolo progetto va necessariamente 
finalizzato alla creazione del maggior numero di posti di lavoro,  

riservando sistematicamente una quota ai soggetti deboli.      


